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Angri
Nicola Sorrentino 

Banda di ladri piomba in casa di 
una famiglia e sventra la cassa-
forte con un flex. Attimi di terro-
re nel comune di Angri, domeni-
ca scorsa, quando una coppia - 
nel rientrare a casa lungo via Ba-
dia - ha scoperto la presenza di 
due, forse tre persone, all’inter-
no del proprio appartamento. I 
malviventi avrebbero raggiunto 
l’abitazione  da  una  finestra.  
Una volta all’interno, hanno ro-
vistato in tutte le stanze,  arri-
vando fino alla cassaforte che è 
stata forzata con flex e grimal-
dello.  Uno dei  proprietari,  nel  
rientrare in casa, si sarebbe tro-
vato di fronte uno dei  ladri,  a 
volto  coperto.  Il  malvivente  
avrebbe spinto la vittima all’e-
sterno di casa, per poi continua-
re a rovistare all’interno insie-
me ai complici. Durante la fuga, 
i banditi sono stati rincorsi da 
alcuni residenti, mentre erano a 
bordo di un’Audi A3. Il danno 
resta  da  quantificare  mentre  
sull’episodio è stata sporta de-
nuncia ai carabinieri. Tuttavia, 
il furto si aggiunge ai tanti de-
nunciati tra l’Agro nocerino e la 
Valle  dell’Irno,  lo  scorso  wee-
kend.

LE SEGNALAZIONI
L’emergenza  sicurezza  riguar-
da l’intera area nord della pro-
vincia. Un altro furto si è consu-
mato sempre ad Angri,  in  via  
Madonna delle Grazie, all’inter-
no di una pasticceria. I cittadini 
sono allo stremo: «Angri merita 
sicurezza - dicono - e la sicurez-
za si costruisce con scelte chia-
re,  presenza  e  responsabilità.  
Non vogliamo che la paura di-
venti normalità, come quella di 
rientrare in casa propria». Lun-

go via Kennedy, invece, sono sta-
ti denunciati furti d’auto e all’in-
terno di garage di diversi appar-
tamenti. Terrore anche a Paga-
ni, lo scorso weekend: in via Fi-
lettine una banda di malviventi 
ha chiuso a chiave un’intera fa-
miglia dentro una stanza. In pie-
na notte, poi, ha svuotato una 

cassaforte utilizzando il classi-
co flex.  Le  persone all’interno 
sono riuscite a chiamare i soc-
corsi, solo dopo tempo. Nella vi-
cina Sarno, invece, i carabinieri 
hanno identificato e denunciato 
a piede libero un uomo di Torre 
del  Greco,  pluripregiudicato.  
L’uomo si era reso autore di due 

furti nella zona di Foce. E’ stato 
individuato attraverso una com-
parazione di immagini, estratte 
da diverse telecamere di sorve-
glianza.  Non  va  meglio  nella  
Valle  dell’Irno:  a  Mercato  San 
Severino,  lo  scorso  weekend,  
dei  ladri  hanno svaligiato due 
appartamenti,  collezionando  
un bottino di circa 80mila euro, 
tra denaro, gioielli e preziosi. Se 
da una parte gli inquirenti spe-
rano nell’aiuto delle telecame-
re,  dall’altra  c’è  un’emergenza 
che sembra non avere soluzio-
ne. Il territorio sconta un nume-
ro di forze dell’ordine non suffi-
ciente a gestire situazioni del ge-
nere. Inoltre, si registra l’assen-
za della classe politica e di ini-
ziative di contrasto decise a re-
primere o prevenire il fenome-
no, nonostante le richieste di cit-
tadini, che restano però lettera 
morta.
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Nocera Inferiore
Bomba al Teca bar di Nocera In-
feriore, condanna bis per gli im-
putati Michele Cuomo e Dome-
nico Rese. La Corte d’appello ha 
confermato la sentenza di pri-
mo grado (4 anni per Cuomo e 2 
per Rese), riqualificando il fatto 
in estorsione. Stando alle accuse 
originarie, sia Cuomo - all’epoca 
ritenuto a capo di un gruppo cri-
minale - che Rese, quest’ultimo 
con la sua sola presenza, avreb-
bero intimorito un imprendito-
re a desistere dall’apertura di un 
bar-distributore  automatico,  
per ragioni di concorrenza. Nei 
fatti,  favorendo  in  automatico  
un’altra  attività,  ubicata lungo 
Corso Vittorio Emanuele e rite-
nuta punto di ritrovo del “grup-
po Cuomo”. I due fecero visita al-

la vittima, poco prima dell’aper-
tura. Cuomo manifestò apprez-
zamento - «Che bel negozio» -  
per l’avvio di quell’attività. An-
cor prima, sarebbero seguiti ten-
tativi di contatto al telefono, da 
parte dello stesso Cuomo, diretti 
ad uno dei soci dell’attività, che 
invece cercò di sottrarsi.  Nella 
tesi della Dda, quelle poche pa-
role  espresse  rappresentavano  

una chiara intimidazione,  così  
come  i  tentativi  successivi  di  
mettersi in contatto con il titola-
re del negozio. In primo grado, i 
giudici  avevano  ravvisato  un  
tentativo di violenza privata, de-
rubricando dunque l’accusa ori-
ginaria di estorsione. L’ordigno 
fu collocato da un ragazzo, ripre-
so poi dalle telecamere interne 
all’attività commerciale. Il pre-
sunto autore fu individuato in 
un giovane, Francesco Gambar-
della, assolto però dalle accuse 
di estorsione aggravata dal me-
todo mafioso e danneggiamen-
to, al termine del primo grado. 
La sentenza del Tribunale di No-
cera, infatti, non chiarì chi fu a 
piazzare  la  bomba.  Restarono  
ignoti sia esecutore che mandan-
ti. Nella fase iniziale dell’indagi-
ne, la Procura Antimafia ritenne 
Cuomo come il vero mandante 

di quell’attentato. Uno dei tre so-
ci di quell’attività attese del tem-
po prima di denunciare. Agli in-
quirenti  spiegò  di  aver  avuto  
paura, per poi farsi avanti solo 
dopo che Cuomo fu arrestato a 
seguito di un’altra inchiesta. Un 
altro dei soci, invece, rinunciò al-
la  società  per  riacquistare  la  
tranquillità che a suo dire aveva 
perso  dopo  l’esplosione  di  
quell’ordigno. Le difese avevano 
appellato la sentenza. Per rico-
struire la dinamica delle accuse 
e le ragioni dietro la conferma 
della condanna, bisognerà atten-
dere 45 giorni per il deposito del-
le motivazioni. A quel punto le 
difese potranno ricorrere anche 
in Cassazione, prima che la sen-
tenza sia definitiva. La bomba fu 
fatta esplodere a gennaio 2020, 
distruggendo il locale che ospita-
va diversi distributori di cibo e 
bevande. A condurre le indagini 
furono i carabinieri del Coman-
do provinciale di Salerno, insie-
me ai colleghi del Reparto terri-
toriale di Nocera Inferiore. 

ni.so.
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Pellezzano
Paola Florio

Continuano a giungere notizie 
di truffe consumate ai danni di 
persone anziane. Ogni tanto il  
metodo cambia, si è iniziato con 
la visita a domicilio di tecnici co-
munali, si è poi passati alla con-
segna di un pacco destinato ad 
un figlio o un nipote, per poi ar-
rivare all’avvocato che telefona 
per avvisare di un incidente di 
un congiunto che per evitare la 
galera deve risarcire i  danni e 
pagare. In questo caso arriva do-
po poco un complice e si fa con-
segnare tutto ciò che i malcapi-
tati  hanno in casa,  sia denaro 
che  preziosi.  Adesso,  però,  la  
truffa si è evoluta, se così voglia-
mo dirla,  a  chiamare  infatti  è  
qualcuno che si spaccia per ap-
partenente alle forze dell’ordi-
ne. Domenica scorsa,  purtrop-
po, è stata presa di mira una cop-
pia di ultra ottantenni. È matti-
na ed arriva la classica telefona-
ta a casa con il truffatore che si 
identifica  come  facente  parte  
della Guardia di Finanza. La scu-
sa in questo caso è quella di una 
rapina  perpetrata  ai  danni  di  
una gioielleria e bisogna verifi-
care che i gioielli in possesso del-
la coppia non facciano parte del 

bottino trafugato. Ed è qui che 
arriva a casa una complice che 
ha il compito di prendere tutto, 
anche i soldi, perché possa esse-
re fatta una verifica. Solo più tar-
di i due anziani si sono resi con-
to di essere caduti in una truffa 
ed hanno avvertito i  familiari.  
Oltre ai truffatori, però, bisogna 
prestare attenzione anche ai “to-
pi” d’appartamento, bande che 
nelle  ultime  settimane  stanno  
girando sul territorio della valle 
dell’Irno. Dopo Fisciano e le sue 
frazioni sono passati a Baronis-
si. E, sempre domenica scorsa, 
intorno  alle  19,  hanno  colpito  
un’abitazione di via Ferreria. A 
denunciare il furto è stato un fa-
miliare della padrona di casa al-
la quale hanno preso quei pochi 
oggetti preziosi che erano il ri-
cordo del marito defunto. 
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Cava de’ Tirreni
Simona Chiariello

La macchina dalla  quale sono 
partiti i quattro colpi, calibro no-
ve era ferma su viale Marconi da 
circa mezz’ora prima degli spa-
ri. È questo uno degli elementi, 
emersi dagli accertamenti dei fil-
mati delle telecamere, in funzio-
ne nel perimetro di strada dove 
nei giorni scorsi si è consumato 
l’agguato al noto imprenditore 
cavese  Giuseppe  Scongliami-
glio. Le indagini degli agenti del 
commissariato cavese e dei col-
leghi della squadra mobile sono 
in corso e non escludono alcuna 

pista. Scognamiglio, già ascolta-
to dagli investigatori, continua a 
sostenere che si  sia trattato di 
uno scambio di persona. Un’ipo-
tesi supportata da elementi con-
creti: chi ha sparato, avrebbe esi-
tato prima di premere il grilletto 
quasi come se non fosse certo 
del suo obiettivo. E poi l’impren-
ditore non ha mai ricevuto alcun 
avvertimento o minaccia. Come 
più volte  precisato,  Scognami-
glio stava camminando a piedi 
quando è stato avvicinato. L’uo-
mo, alla guida, lo avrebbe avvici-
nato e avrebbe pronunciato una 
frase non ben distinta dall’im-
prenditore,  qualcosa  come:  «ti  
manda i saluti seguito da un no-
me». Intanto Scognamiglio attra-

verso l’avvocato Eduardo Torre 
ha precisato: «L’episodio - scrive 
il legale - non presenta allo stato 
un movente chiaramente indivi-
duato e, ad oggi, non sono emer-
si  elementi  idonei  a  collegare  
l’accaduto agli eventi organizza-
ti negli ultimi mesi in città, né 
all’attività professionale del  si-

gnor Giuseppe Scognamiglio, né 
a  quella  degli  organizzatori  di  
manifestazioni  pubbliche,  tra  
cui l’associazione Cava Brew Fe-
stival e Xmas Brew Festival an-
che in considerazione del fatto 
che l’attività  imprenditoriale  e  
associativa del signor Scognami-
glio si è costantemente distinta 
nel rispetto dei principi di legali-
tà,  trasparenza  e  correttezza,  
senza mai generare situazioni di 
conflittualità né interessi ricon-
ducibili ad ambiti estranei alla 
normale e lecita vita economica 
e sociale della città. Sin dai primi 
momenti successivi all’accadu-
to, il signor Scognamiglio ha ma-
nifestato piena e immediata col-
laborazione con le autorità com-

petenti,  fornendo  ogni  chiari-
mento richiesto. Successivamen-
te, non è stato più convocato dal-
le forze dell’ordine, nei confron-
ti delle quali si ribadisce piena fi-
ducia. Tra le ipotesi investigati-
ve attualmente al vaglio vi è an-
che quella di un possibile scam-
bio di persona, circostanza che 
merita adeguata considerazione 
nel racconto dei fatti, in attesa 
delle determinazioni che verran-
no assunte dagli  organi  inqui-
renti. L’accostamento tra l’episo-
dio criminoso e le attività legate 
all’organizzazione di eventi citta-
dini, rischia di suggerire un nes-
so causale che allo stato non ri-
sulta supportato».
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Trovano gang di ladri in casa
cassaforte sventrata col flex
`La coppia chiusa fuori dall’immobile
mentre i balordi continuavano ad agire

`Denunciati episodi anche a Pagani e Sarno
a Mercato San Severino colpo da 80mila euro

Spari all’imprenditore: «L’autore era lì da mezz’ora»

Estorsione e un ordigno davanti al bar
c’è la condanna bis per Cuomo e Rese

Si fingono forze dell’ordine
e portano via soldi e monili

Cava de’ Tirreni
Valentino Di Domenico

Approda in parlamento la vicen-
da  relativa  alla  costituzione  
dell’Azienda Speciale Consortile 
per i Servizi Socio Sanitari Ca-
va-Costa d’Amalfi. Con un’inter-
rogazione, la deputata di Fratelli 
d’Italia, Imma Vietri, ha sottopo-
sto la vicenda al Ministro del La-
voro e delle Politiche sociali, al 
Ministro dell’Economia e delle 
Finanze e al Ministro dell’Inter-
no. Nell’interpellanza viene evi-
denziata la criticità e un comples-
sivo quadro di incertezza che ri-
schia «di compromettere non so-
lo la corretta gestione ammini-
strativa, ma soprattutto la conti-
nuità,  l’efficacia,  la  qualità  dei  
servizi sociali oltre a esporre gli 

enti locali a possibili rilievi della 
magistratura contabile». Nell’in-
terrogazione,  Imma  Vietri,  ac-
cende i riflettori sull’assenza di 
un Piano economico finanziario, 
sulla presunta inadeguatezza del 
fondo di dotazione e sulla scarsa 
trasparenza.  Nello  specifico,  ai  
ministeri Vietri chiede «se e quali 
iniziative di competenza di carat-
tere ispettivo, intendano assume-
re per fare chiarezza sulle critici-
tà emerse per garantire la conti-
nuità dei servizi sociali e la tutela 
del personale impiegato». Infine, 
la deputata chiede l’opportunità 
di adottare iniziative «affinché la 
gestione associata dei servizi so-
ciali avvenga nel pieno rispetto 
dei principi di trasparenza, soste-
nibilità finanziaria e tutela dei li-
velli essenziali delle prestazioni 
sociali e dei diritti sociali».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo scontro sull’Asccca
approda in Parlamento

Agro - Cava - Irno SARNO
Mensa scolastica nel caos
Agovino (Fi) denuncia: 
«Famiglie in difficoltà 
e anche disservizi sull’app»


